
COMUNE DI GRANA
 Provincia di Asti

DELIBERAZIONE N.28
COPIA ORIGINALE

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO  COMUNALE
SEDUTA ORDINARIA

OGGETTO : APPROVAZIONE REGOLAMENTO DELLA DISCIPLINA DELLA TASI

L’anno duemilaquattordici addì 19 del mese di Luglio alle ore 9,00 nella Sala delle adunanze
consiliari. Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero oggi
convocati a seduta  i consiglieri comunali,
All’appello risultano:

Partecipa all’adunanza il Dr. Antonino LIUZZA Segretario Comunale sottoscritto il quale provvede
alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. GAVAZZA Cristiano assume la presidenza e
dichiara aperta la seduta per trattazione dell’oggetto sopra indicato

PRESENTE ASSENTE

1 GAVAZZA Cristiano Sindaco SI NO
2 TROMBETTA Luca Vicesindaco SI NO
3 AMEGLIO Mirko Consigliere SI NO
4 CASTELLI Matteo Consigliere SI NO
5 CALLEGHER Renato Consigliere SI NO
6 DESSIMONE Fabrizio Consigliere SI NO
7 MORANDO Elisabetta Consigliere SI NO
8 ZACCONE Giovanni Assessore SI NO
9 BRUNO Doriano Consigliere NO SI
10 GAVAZZA Angelo Consigliere SI NO
11 ARRIGOTTI Gianluigi Consigliere SI NO

TTOOTTAALLII 10 1



IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’art.1 ed in particolare i commi dal  639 al 705 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (Legge di
Stabilità 2014), con cui è stata istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC) con decorrenza dal 01/01/2014

PRESO ATTO che la IUC  si compone dell'imposta municipale propria (IMU), componente patrimoniale,
dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi che
si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore
dell'immobile,per servizi indivisibili comunali, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi
del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore;

VISTO il comma 703 art.1 della legge 27 dicembre 2013 n. 147 , il quale stabilisce che l’istituzione della
IUC lascia salva la disciplina per l’applicazione dell’IMU ;

RAVVISATA pertanto l’opportunità di adottare un Regolamento specifico  che comprenda al suo interno la
disciplina della componente TASI, facente parte della IUC;

VISTO l’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014)  ed in particolare i
- commi da 639 a 640 Istituzione IUC (Imposta Unica Comunale)
-  commi da 669 a 681 TASI (componente tributo servizi indivisibili)
- commi da 682 a 705 (Disciplina Generale componenti TARI e TASI)

VISTO in particolare, il comma 682 dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014)

VISTO il comma 679 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, secondo cui il Comune, con regolamento di
cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, può prevedere riduzioni ed esenzioni nel
caso di:

a) abitazioni con unico occupante;
b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo;
c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo,

ma ricorrente;
d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all'anno,

all'estero;
e) fabbricati rurali ad uso abitativo;

DATO ATTO che in virtù di quanto disposto dall’art. 52 del D.Lgs. 446/97 per quanto non disciplinato dal
regolamento allegato alla presente deliberazione continuano ad applicarsi le disposizioni di legge vigenti in
materia;

VISTO l’art. 27, comma 8, della Legge n. 448/2001, secondo cui:
 il termine per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;
 i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro

il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento;

DATO ATTO CHE, il termine ultimo per l’approvazione del bilancio di previsione 2014 e relativi allegati,
è stato ulteriormente postergato al 31 luglio 2014 ;

CONSIDERATO CHE a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 a decorrere dall’anno d’imposta
2013, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono
essere inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui
all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di
scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette
deliberazioni nei termini è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell’Interno, con il blocco, sino



all’adempimento dell’obbligo, dell’invio delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con
decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dell’Interno, di natura non
regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due
periodi del presente comma. Il Ministero dell’Economia e delle Finanze pubblica, sul proprio sito
informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l’avviso in Gazzetta Ufficiale
previsto dall’articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997;

VISTO il Regolamento di contabilità vigente
VISTO lo Statuto Comunale;
VISTO il D.Lgs 267/2000.

ACQUISITO sulla presente proposta di deliberazione il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico -
amministrativa e contabile espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’articolo 49 c.1
D.lgs 267/2000

CON VOTI unanimi e favorevoli resi per alzata di mano

D E L I B E R A

DI DARE ATTO che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente
provvedimento

DI APPROVARE, per i motivi meglio espressi in premessa, l’allegato “Regolamento per la disciplina della
TASI costituito da n. 23 articoli che costituisce parte integrante e sostanziale della presente delibera il quale
entrerà in vigore a far data dal 1° gennaio 2014;

DI DARE ATTO, a norma dell’art. 13, comma 13-bis del DL 201/2011 che a decorrere dall’anno d’imposta
2013, le deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle detrazioni, nonché i regolamenti dell’imposta
municipale propria devono essere inviati esclusivamente in via telematica, mediante inserimento del testo
degli stessi nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico
di cui all’art. 1, comma 3, del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360;

DI TRASMETTERE, a norma dell’art. 13, comma 15, del DL. 201/2011 e dell’art. 52 del D.Lgs. 446/97, la
presente deliberazione e copia del regolamento approvato al Ministero dell’Economia e delle Finanze,
dipartimento delle finanze, entro il termine di 30 giorni dalla sua esecutività, o comunque entro il termine di
30 giorni dalla scadenza del termine per l’approvazione del bilancio di previsione;

DI RINVIARE quanto non specificamente ed espressamente previsto dall’allegato Regolamento alle norme
legislative inerenti lo “ Statuto dei diritti del contribuente”, oltre a tutte le  successive modificazioni ed
integrazioni della normativa regolanti la specifica materia;



PARERI E ATTESTAZIONI
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE, ex art.49 c.1, D.Lgs. 267/2000 SI RILASCIA  PARERE
FAVOREVOLE

  F.to IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Marinella COLONNA

2) PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA, art.49 c.1, D.Lgs. 267/2000    SI RILASCIA  PARERE
FAVOREVOLE

    F.to IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Marinella COLONNA

COMUNE DI GRANA



(PROVINCIA DI ASTI)

REGOLAMENTO
PER LA DISCIPLINA DEL

TRIBUTO PER I SERVIZI INDIVISIBILI
(TASI)

IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC)
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Art. 1. Oggetto del Regolamento

1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’art. 52 del decreto
legislativo 15/12/1997, n. 446, disciplina, a decorrere dal 1° gennaio 2014, l’imposta unica comunale (IUC)
limitatamente alla componente relativa al tributo sui servizi indivisibili (TASI) di cui alla legge 27 dicembre
2013, n. 147, e successive modificazioni ed integrazioni  nel Comune di Grana.

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni normative e regolamentari
vigenti.

Art. 2. Soggetto attivo

1. Il Comune applica e riscuote il tributo relativamente agli immobili assoggettabili la cui superficie insiste,
interamente o prevalentemente, sul territorio comunale. Ai fini della prevalenza si considera solo la superficie
imponibile dell’immobile, salvo diversa intesa tra gli enti interessati.

2. In caso di variazioni delle circoscrizioni territoriali dei comuni, anche se dipendenti dall’istituzione di nuovi
comuni, si considera soggetto attivo il Comune nell'ambito del cui territorio risultano ubicati gli immobili al 1°
gennaio dell'anno cui il tributo si riferisce, salvo diversa intesa tra gli enti interessati e fermo rimanendo il
divieto di doppia imposizione

Art. 3. Presupposto impositivo

1. Il presupposto impositivo si verifica con il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati ed aree
fabbricabili, così come definite ai fini dell’imposta municipale propria (IMU), a qualsiasi uso adibiti, ad
eccezione dei terreni agricoli.

2. Il tributo concorre al finanziamento dei servizi indivisibili erogati dal Comune.
3. Per l’anno d’imposta 2014 il Comune di Grana prevede l’applicazione di una tariffa pari a zero  della TASI

sull’abitazione principale e sulle unità immobiliari ad essa equiparate, così come definita ai fini IMU.
4. Nel Regolamento Comunale IMU sono previste le unità immobiliari equiparate dal Comune all’abitazione

principale.

Art. 4. Soggetti passivi

1. Il soggetto passivo è il possessore o il detentore di fabbricati ed aree fabbricabili, di cui all’articolo 2.
2. Nel caso in cui l’oggetto imponibile è occupato da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale,

quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione tributaria, a condizione che l’occupante
non faccia parte dello stesso nucleo famigliare del possessore.

3. L’occupante versa la TASI nella misura, compresa tra il 10 e il 30 per cento, del tributo complessivamente
dovuto in base all’aliquota applicabile per la fattispecie imponibile occupata. La percentuale dovuta
dall’occupante è fissata dal Consiglio Comunale con la delibera di approvazione delle aliquote. La restante
parte è dovuta dal possessore.

4. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno solare, la TASI
è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione e
superficie.

5. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all’adempimento dell’unica
obbligazione tributaria, al fine di semplificare gli adempimenti posti a carico dei contribuenti, ogni possessore
ed ogni detentore effettua il versamento della TASI in ragione della propria percentuale di possesso o di
detenzione, avendo riguardo alla destinazione, per la propria quota, del fabbricato o dell’area fabbricabile,
conteggiando per intero il mese nel quale il possesso o la detenzione si sono protratti per almeno quindici
giorni.

6. A ciascuno degli anni solari corrisponde un autonoma obbligazione tributaria.

Art. 5. Abitazione principale

1. Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano, come unica
unità immobiliare, nel quale il possessore ed il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono
anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la



residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, si considera abitazione principale per il
nucleo familiare un solo immobile.

2. Per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie
catastali C/2-C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali
indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo.

Art. 6. Base imponibile

1. La base imponibile è la stessa prevista per l’applicazione dell’IMU, di cui all’articolo 13 del decreto legge n.
201 del 2011.

2. La base imponibile è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non
utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono tali condizioni. Per la definizione
dell’inagibilità o inabitabilità si rinvia all’articolo 7 del Regolamento Comunale per l’applicazione dell’IMU.

3. Per i fabbricati di interesse storico o artistico, di cui all’articolo 10 del Dlgs. n. 42 del 2004, la base imponibile
è ridotta del 50 per cento. La riduzione di cui al presente comma non si cumula con la riduzione di cui al
comma 2.

Art. 7. Periodi di applicazione del tributo

1. Il tributo è dovuto per anno solare proporzionalmente ai mesi dell’anno nei quali si è protratto il possesso; a tal
fine il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno quindici giorni è computato per intero.

Art. 8. Aliquote

1. Il Consiglio Comunale approva le aliquote entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del
bilancio di previsione. Con la medesima delibera può essere deliberato l’azzeramento dell’aliquota con
riferimento a determinate fattispecie imponibili, a settori di attività e tipologia e destinazione degli immobili.

2. Con la delibera di cui al comma 1, il Consiglio Comunale provvede all'individuazione dei servizi indivisibili
alla cui copertura la TASI è diretta.

3. Per l’anno 2014 l’aliquota per le abitazioni principali e per le unità immobiliari ad esse equiparate è pari a zero
.

4. Per l’anno d’imposta 2014 l’aliquota è pari allo zero per mille anche relativamente alle aree edificabili ed ai
fabbricati ad esclusione dell’abitazione principale.

5. Nel caso in cui l’unità immobiliare è occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sulla stessa è
previsto per l’occupante il versamento della TASI nella misura del 10% del tributo, mentre la restante parte
(90%) è corrisposta dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare.

6. I predetti limiti si devono intendere automaticamente adeguati in caso di modifiche legislative successive
all’approvazione del presente regolamento.

Art. 9. Dichiarazione

1. Ai fini della dichiarazione relativa alla TASI si applicano le disposizioni concernenti la presentazione della
dichiarazione IMU.

2. In sede di prima applicazione del tributo si considerano valide tutte le dichiarazioni presentate ai fini dell’IMU
o della previgente ICI, contenenti tutti gli elementi utili per l’applicazione del tributo.

3. la dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi qualora le condizioni di assoggettamento al tributo
siano rimaste invariate.

4. La dichiarazione di cui al presente articolo deve obbligatoriamente essere presentata anche per l’anno 2014
benchè il tributo sia applicato con tariffa zero.

Art. 10. Versamenti

1. I contribuenti per il versamento del tributo sono tenuti ad utilizzare il modello F24 o l’apposito bollettino
postale approvato con decreto ministeriale del 23.05.2014.

2. Il tributo è versato in autoliquidazione da parte del contribuente. Il Comune può, al fine di semplificare gli
adempimenti posti a carico del contribuente, inviare moduli di pagamento precompilati, fermo restando che in



caso di mancato invio dei moduli precompilati il soggetto passivo è comunque tenuto a versare l’imposta
dovuta sulla base di quanto risultante dalla dichiarazione nei termini di cui al successivo comma 3.

3. Il soggetto passivo effettua il versamento del tributo complessivamente dovuto per l’anno in corso in due rate,
delle quali la prima entro il 16 giugno, pari all’importo dovuto per il primo semestre calcolato sulla base delle
aliquote e delle detrazioni dei dodici mesi dell’anno precedente. La seconda rata deve essere versata entro il 16
dicembre, a saldo del tributo dovuto per l’intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata. Resta
in ogni caso nella facoltà del contribuente provvedere al versamento del tributo complessivamente dovuto in
un'unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 giugno salvo conguaglio al 16 dicembre in presenza di
modifiche di aliquote apportate successivamente od a seguito di variazione della base imponibile del tributo.

4. L’importo complessivo del tributo annuo dovuto da versare è arrotondato all’euro superiore o inferiore a
seconda che le cifre decimali siano superiori o inferiori/pari a 49 centesimi, in base a quanto previsto dal
comma 166, art. 1, della L. 296/2006. L’arrotondamento, nel caso di impiego del modello F24, deve essere
operato per ogni codice tributo.

5. La rata di acconto è versata con riferimento alla scadenza, alle aliquote e detrazioni deliberate per l’anno.
6. La Giunta Comunale può stabilire differimenti di termini per i versamenti, per situazioni particolari.

Art. 11. Importi minimi

1. Il tributo non è versato qualora esso sia inferiore a 5 euro.
2. Tale importo si intende riferito al tributo complessivamente dovuto per l’anno e non alle singole rate di acconto

e di saldo.

Art. 12. Rimborsi e compensazione

1. Il contribuente può richiedere al Comune il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il termine di 5
anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla
restituzione.

2. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi nella misura pari al tasso di interesse legale calcolati con
maturazione giorno per giorno con decorrenza dalla data di pagamento.

3. Le somme da rimborsare possono su richiesta del contribuente, avanzata nell’istanza di rimborso, essere
compensate con gli importi dovuti dal contribuente al Comune stesso a titolo di TASI. La compensazione è
subordinata alla notifica del provvedimento di accoglimento del rimborso.

4. Non si procede al rimborso di somme fino a euro 5,00.

Art. 13. Funzionario Responsabile

1. A norma dell’art. 1, comma 692, della L. 147/2013, la Giunta Comunale designa il funzionario responsabile del
tributo IUC  a cui sono attribuiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale,
compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio
per le controversie relative allo stesso tributo, ove consentito dalle vigenti disposizioni di legge.

Art. 14. Attività di controllo e sanzioni

1. L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate nella legge n. 147 del 2013 e nella legge n.
296 del 2006.

2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario responsabile può inviare
questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici ovvero a enti di gestione di servizi
pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre l'accesso ai locali ed aree assoggettabili a tributo, mediante
personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette giorni.

3. In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta rilevazione, l'accertamento
può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'articolo 2729 del codice civile.

4. In caso di omesso o insufficiente versamento della TASI risultante dalla dichiarazione, si applica l'articolo 13
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.

5. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 per cento al 200 per cento
del tributo non versato, con un minimo di 50 euro.

6. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento del tributo non
versato, con un minimo di 50 euro.

7. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui al comma 3, entro il termine di
sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione da euro 100 a euro 500.



8. Le sanzioni di cui ai commi 6, 7 e 8 sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la proposizione del ricorso,
interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se dovuto, della sanzione e degli interessi.

9. Non si procede all’emissione dell’atto di accertamento qualora l’ammontare dovuto, comprensivo di imposta,
sanzioni ed interessi, non sia superiore all’importo di euro 12, con riferimento ad ogni periodo d’imposta, salvo
che il credito derivi da ripetuta violazione degli obblighi di versamento del tributo.

10. Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto degli altri,
purchè il tributo sia stato totalmente assolto per l’anno fiscale.

11. Per incentivare l’attività di controllo, una quota delle somme effettivamente accertate a titolo definitivo, a
seguito della emissione di avvisi di accertamento della TASI, potrà essere destinata con modalità stabilite dalla
Giunta Comunale, se previsto dalla legge, alla costituzione di un fondo da ripartire annualmente tra il
personale che ha partecipato a tale attività.

Art. 15. Dilazione del pagamento degli avvisi di accertamento

1. Il Comune, su richiesta del contribuente, può concedere, nelle ipotesi di temporanea situazione di obiettiva
difficoltà dello stesso, la ripartizione del pagamento delle somme risultanti da avvisi di accertamento fino ad
un massimo di trentasei rate mensili, di importo ciascuna non inferiore ad € 50,00, ovvero la sospensione del
pagamento degli avvisi fino a sei mesi e, successivamente, la ripartizione del pagamento fino ad un massimo di
trenta rate mensili. Se l'importo complessivamente dovuto dal contribuente è superiore a euro 10.000,00, il
riconoscimento di tali benefici è subordinato alla presentazione di idonea garanzia mediante polizza
fideiussoria o fideiussione bancaria redatte sui modelli predisposti dal Comune. La polizza fideiussoria deve
essere rilasciata da prima compagnia accettata dal Comune.

2. La sospensione e la rateizzazione comportano l'applicazione di interessi al tasso legale, vigente alla data di
presentazione dell’istanza. Il provvedimento di rateizzazione o di sospensione è emanato dal Funzionario
responsabile del tributo.

3. La richiesta di rateizzazione deve essere presentata, a pena di decadenza, prima della scadenza del termine di
versamento degli avvisi e dovrà essere motivata in ordine alla sussistenza della temporanea difficoltà. In ogni
caso, a pena di decadenza ed al fine di verificare la temporanea situazione di difficoltà, alla richiesta di
rateizzazione dovrà essere allegata un’autocertificazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, nella quale il
richiedente dichiara il saldo dell’ultimo estratto conto disponibile e di quello riferito al 31 dicembre dell’anno
precedente, relativo ai conti correnti bancari, postali o di deposito.

4. In caso di mancato pagamento di una rata:
a. il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateazione;
b. l'intero importo ancora dovuto è immediatamente ed automaticamente riscuotibile in un'unica soluzione;
c. l'importo non può più essere rateizzato;
d. le sanzioni sono applicate per intero.

Art. 16. Riscossione coattiva
1. Le somme liquidate dal Comune per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate, entro il termine di sessanta

giorni dalla notificazione dell’avviso di accertamento, sono riscosse, salvo che sia stato emesso provvedimento
di sospensione, coattivamente a mezzo ingiunzione fiscale di cui al Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639, se
eseguita direttamente dal Comune o affidata a soggetti di cui all’articolo 53 del Decreto Legislativo n. 446 del
1997, ovvero mediante le diverse forme previste dall’ordinamento vigente, da notificarsi al contribuente, a
pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui l'accertamento è divenuto
definitivo.

2. Non si procede all’accertamento e alla riscossione qualora l’ammontare dovuto, comprensivo di sanzioni
amministrative e interessi, non superi, per ciascun credito, l’importo di Euro 30,00 con riferimento ad ogni
periodo d’imposta.

Art. 17. Contenzioso – Accertamento con adesione - Autotutela - Interpello
1. In materia di contenzioso si applicano le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, e

successive modificazioni.
2. Sono altresì applicati, secondo le modalità previste dal “Regolamento generale delle entrate, dell’autotutela e

degli Istituti deflativi” l’accertamento con adesione (sulla base dei principi e dei criteri del Decreto Legislativo
19 giugno 1997, n. 218) e gli ulteriori istituti deflativi del contenzioso eventualmente previsti dalle specifiche
norme.

3. Le somme dovute a seguito del perfezionamento delle procedure di cui al precedente comma possono, a
richiesta del contribuente, essere rateizzate, secondo quanto previsto dallo specifico regolamento in materia.



4. Sono altresì applicati, secondo le modalità previste dal “Regolamento generale delle entrate, dell’autotutela e
degli Istituti deflativi” lo “Statuto del contribuente” e l’autotutela.

5. Per le istanze di interpello relative alla TASI la competenza a decidere è attribuita al Comune, con le modalità
previste nel vigente “Regolamento generale delle entrate, dell’autotutela e degli Istituti deflativi”.

Art. 18 – Ravvedimento operoso
1. E’ applicabile alla TASI l’istituto del “ravvedimento operoso”.
2. Le sanzioni e gli interessi sono versati dal contribuente unitamente all’imposta dovuta, con modello F24,

barrando altresì la casella apposita “Ravv.” ed indicando nello spazio “Anno di riferimento” l’anno in cui il
l’imposta avrebbe dovuto essere versata .

Art. 19 – Individuazione servizi indivisibili
1. Ai sensi dell’art. 1 comma 682 della legge di stabilità 2014 si individuano i seguenti servizi indivisibili:

a) Manutenzione del patrimonio
b) Polizia Locale
c) Viabilità, trasporti, illuminazione
d) Gestione verde pubblico
e) Manutenzione del territorio

Art. 20 – Esenzioni

1. Sono esenti da TASI gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili posseduti nel proprio territorio,
dalle regioni, dalle province, dai comuni, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, ove non
soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinato esclusivamente ai compiti istituzionali.

2. Si applicano, inoltre, le esenzioni previste dall’art. 7 comma 1 lettera b), c), d), e), f) ed i) del decreto
legislativo 30 dicembre 1992 n. 504; ai fini dell’applicazione della lettera i) resta ferma l’applicazione delle
disposizioni di cui all’articolo 91-bis del decreto legge 24 gennaio 2012 n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012 n. 27 e successive modificazioni. (art 1 comma 3 DL 16/2014).

Art. 21 - Norme Abrogate

1. Con l’entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le norme regolamentari con esso
contrastanti.

Art. 22 - Rinvio dinamico

1. Le norme del presente Regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme vincolanti ed
inderogabili, gerarchicamente superiori.

2. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente Regolamento, si applica la normativa
sopraordinata.

3. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono intendere fatti al testo vigente
delle norme stesse.

Art. 23 - Disposizioni finali ed efficacia

1. Le norme del presente regolamento si applicano in luogo di qualsiasi altra disposizione regolamentare con esse
in contrasto.

2. Il presente regolamento comunale entra in vigore decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione all’albo pretorio
comunale della relativa deliberazione consiliare di approvazione esecutiva.

3. Il presente regolamento si applica dal 01.01.2014.



Letto, approvato e sottoscritto,

IL SINDACO-PRESIDENTE
f.Cristiano GAVAZZA

IL SEGRETARIO COMUNALE
f.to   LIUZZA Dott. Antonino

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(art.125, D. Lgs. 267/2000)

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale su conforme dichiarazione del messo, che
copia del presente verbale viene pubblicata in data odierna all’albo pretorio on-line ove
rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi.
Lì  _________________ IL SEGRETARIO COMUNALE

f.to ( LIUZZA Dott. ANTONINO )

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’
Si certifica che la suestesa deliberazione non è soggetta a controllo preventivo, che
non è stato richiesto. Nei suoi confronti non è intervenuto nei termini prescritti un
provvedimento di annullamento, per cui la stessa è divenuta esecutiva a tutti i sensi di
Legge in data ____________________.

Lì,

   IL SEGRETARIO COMUNALE


